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per confeguenza le minaccie di fual
Santitd nonavevano luogo, e che fi
perfuadevano, che avendovi ells
penfato meglio, pigliarebbein buo’
na parte, quantoavevauo farro per
onore di Dio,e 1iconfervazione del,
ripofo publico. %
Il Cavaglier Nani prelentod queﬁa{
leitese al Papa, manonla volle leg:
gere in fua prelenza , comela pre.
cedente, dicendo folamente che da
rebbe ndienza all’ Ambalciaton
ftraordinario , e duolendofi che tar.
davabenea venire, ]
Arrivo queft’ Ambalciatore aR

ma {ulfine di Marzo, ed il Papa nel
la {ua prima udienza fenz’ afcoltars
i fuoi complimeati fecondo I'ufo.
lo pole fulla loro contefa,e doppo
averlo udito, gli ripofe che il Nan
gli aveva detto Jo fteffo, ma che'
tutto cio non valeva niente, e cht
voleva effer’ ubbidito. 1l miniftro
rifpofe con modeftia che mandarch
be 4 Venezia la rifoluzione di {us
Santitd. A’ che egli accondefceft.
colcaleufar’il tempo, nel quale po-
rebbs.




